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PER UNA DIDATTICA MULTIMEDIALE: ALCUNE IDEE

Problemi didattici e nuove tecniche d’informazione  

La scuola italiana sta vivendo un periodo di rapido mutamento; e, come avviene in ogni momento di crisi, di passaggio, affiorano forti dubbi, profonde insoddisfazioni, differenti reazioni.

Forse anche per questo esiste ancora un profondo squilibrio fra il notevole sviluppo delle tecnologie multimediali, ormai presenti nella maggior parte delle scuole, e la loro effettiva utilizzazione nella pratica didattica. Questo è vero soprattutto per le materie letterarie e umanistiche; meno  per quelle dell’area tecnico - scientifica
.

È bene comunque premettere con chiarezza che la conoscenza e l’uso didattico di strumenti multimediali non è, di per sé, condizione necessaria e sufficiente per svolgere una buona ed efficace attività educativa; e neppure l’uso frequente dei laboratori multimediali garantisce necessariamente una buona qualità d’insegnamento.
Bravo insegnante è colui che possiede una cultura vasta, solida e approfondita, ma che, soprattutto, sa trasmetterla agli studenti, coinvolgendoli attivamente, mettendo in pratica la piú saggia ed antica delle massime pedagogiche: docere delectando. 

Quando vi è coinvolgimento emotivo ed affettivo, sia da parte dell’insegnante che degli alunni, si riesce a comunicare, a trasmettere cultura; altrimenti la si impartisce solamente, senza alcun significativo risultato.

Proprio a questo fine i libri multimediali, se di buona qualità, sono un interessante ed utile strumento di lavoro, uno strumento, un mezzo didattico, non un fine; essi offrono l’occasione per un coinvolgimento anche ludico degli studenti. Ma deve rimanere chiaro che il compito strategico del docente è soprattutto quello di insegnare a ragionare criticamente su questi strumenti di informazione, affinché i giovani imparino a non subirli in modo succubo e passivo. 

Lo scarso uso didattico dell’informazione multimediale: probabili cause

Molteplici e complesse ragioni stanno alla base dell’ancora troppo limitato uso didattico dei libri multimediali e in genere delle nuove tecnologie di informazione; proviamo ad elencarne alcune:

· esistono ancora in molte scuole difficoltà logistiche (aule e laboratori multimediali non adeguatamente attrezzati) e tecnico organizzative (insufficienza di personale tecnico di supporto alla didattica) che impediscono un uso semplice e sicuro di questi strumenti; problemi che sono visti dalla maggior parte degli insegnanti come ostacoli insormontabili; 

· mancano spesso ambienti di consultazione del materiale didattico multimediale analoghi alle sale di lettura delle biblioteche, nei quali  insegnanti e studenti possano agevolmente consultare e studiare il materiale multimediale;

· manca spesso una mediateca aggiornata, facilmente consultabile e fruibile;

· è molto diffusa tra gli insegnanti la convinzione che l’uso di questi strumenti sia un'inutile perdita di tempo, soprattutto tenendo conto dell’impegno di lavoro connesso alla programmazione ed all’attività didattica, particolarmente gravoso per alcune materie. Ne deriva la convinzione che non valga la pena studiare e utilizzare questi nuovi mezzi di informazione;

· inoltre è ancora poco diffusa e troppo sporadica una reale programmazione didattica pluridisciplinare; è ancora troppo raro un coordinamento  strategico fra i colleghi del medesimo consiglio di classe; ciò è dovuto alla disomogeneità, se non eterogeneità, dei varii programmi; ma, probabilmente, anche alla scarsa conoscenza da parte degli insegnanti delle opportunità didattiche offerte da questi nuovi strumenti multimediali.

Strumentazioni e spazi necessarî per una didattica multimediale 

Per un efficace attività didattica che voglia utilizzare gli strumenti multimediali non si può prescindere da una razionale organizzazione tecnica; perciò è opportuno che ogni scuola organizzi e metta a disposizione dei docenti:  

A) una biblioteca multimediale aggiornata, ben catalogata e facilmente accessibile;

B) un’aula (o piú) multimediale dotata di un televisore a grande schermo con ingresso VGA per computer, nella quale l’insegnante possa svolgere le sue lezioni frontali presentando i contenuti dei cdrom; 

C) laboratori dotati di un numero adeguato  di computer multimediali (possibilmente uno per ogni alunno) nei quali l’insegnante può svolgere con la classe il lavoro di  ricerca individuale; 

D) unità mobili multimediali (costituite da un p.c. portatile e un monitor montati su un carrello) per poter svolgere anche in classe una lezione multimediale; 

E) un’aula dotata di computer multimediali ad uso degli insegnanti possano consultare e conoscere il materiale didattico a disposizione della scuola.

Metodo e tecnica di lezione con i  CDROM

Quando si svolge attività didattica con i CDROM è bene distinguere due momenti comunicativi diversi:

1) un primo momento di lezione frontale, nel quale l’insegnante presenta la tecnica d’uso e i contenuti culturali fondamentali dei CDROM, proponendo agli studenti alcuni possibili percorsi didattici e un ventaglio di possibili ricerche da sviluppare autonomamente; 

2) un secondo momento di sperimentazione diretta ed individuale con il computer, per imparare a leggere autonomamente le pagine dei libri elettronici;

3) infine le ricerche saranno presentate in classe, anche in forma multimediale (ogni studente, con l’uso del p.c., presenta ai compagni i contenuti e i risultati della sua ricerca); saranno oggetto di esposizione orale, elaborazione scritta, ed entreranno a par parte integrante del programma.

Il rischio della superficialità 

Uno dei rischi piú comuni nell’avvicinarsi a questi media è di lasciarsi coinvolgere dalla loro spettacolarità e di affrontarne perciò la lettura in modo generico e superficiale, senza meditare criticamente l’informazione che ci viene offerta. 

Ciò è facilmente verificabile, soprattutto, nel modo col quale i giovani affrontano questi mezzi d’informazione: essi per lo piú dimostrano una grande perizia tecnica, non accompagnata però da un’adeguata capacità di meditazione critica; il computer è usato, nella maggioranza dei casi, con superficiale e frettolosa passività. 

Credo che il compito principale della scuola debba essere quello di insegnare a non subire passivamente queste strumenti di informazione, ma di conoscerli e studiarli in modo critico e consapevole. Per ottenere questo è necessario, ovviamente, che l’insegnante li conosca a fondo e li sappia presentare criticamente. Qui sta il busillis.

Carlo Briganti

c.briganti@libero.it

� Si può utilizzare come campione simbolico il Questionario sulla multimedialità (testo  e risultati dell’inchiesta possono essere richiesti all’indirizzo di posta elettronica in calce a queste pagine) che ho distribuito fra tutti gli studenti dell’I.T.C. Ginanni di Ravenna nel febbraio-marzo 2000; i risultati sono stati presentati in Collegio docenti, e inseriti nel sito � HYPERLINK http://www.bdp.it ��www.bdp.it� (Biblioteca di Documentazione Pedagogica del Ministero della P. I., nel Laboratorio esperienze delle F. O.).


I risultati offrono alcuni spunti di riflessione; in sintesi, si può rilevare che circa il 55% degli insegnanti delle materie tecnico professionali utilizzano strumentazioni multimediali (va ricordato che per alcune materie l’uso del laboratorio informatico è obbligatorio); ma meno del 20% degli insegnanti delle restanti materie utilizza queste strumentazioni nell’attività didattica. E questo accade a fronte di una elevata percentuale di studenti che conosce l’uso tecnico - ma non critico - di queste strumentazioni (oltre l’80% sa usare i cdrom, e il 70% circa sa muoversi in Internet). In particolare poi i CDROM sono utilizzati assai poco durante le lezioni (meno del 15 % dei docenti li utilizzano nella loro attività didattica).





